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LEGGI E DECRETI

b) un colonnello dell'Arma aeronautica in qualità di
comandante in 2• e direttore degli studi;

c) un tenente colonnello dell'Arma aeronautica in quam
lità di aiutante maggiore in 16;

d) un corpo insegnante;
e) ufficiali, sottulliciali ed avieri delPArma e del Corpi

aeronautici nella misura richiesta per le istruzioni mil-itari
e pratiche, per il governo disciplinare e per il funziona-
mento dei vari servizi tecnici, amministrativi e di guardia;

f) personale inserviente (famigli) ;
g) personale operaio

Art. 8.

Presso la Regia accademia aeronantica possono svolgeral
i seguenti corsi:

1° Corso regolare per cittadini italiani che aspirino a
conseguire la nomina a sottotenente in servizio permanente
del ruolo combattente delPArma aeronautica;

2° Corso di integrazione per subalterni di compleigento
e per sottufficiali del ruolo combattente delPArma aeronau-
tica che aspirino a conseguire la nomina a sottotenente in
servizio permanente;

3° Corso superiore di aeronautica per il perfezionamento
della cultura professionale e generale degli utileiali infe-
riori del ruolo combattente delPArma aeronautica.

Numero di pubblicazione 1948.

REGIO DEORETO se agosto 1957, n. 1835.

Ordinamento della Itegla accademia acronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

TITOLO II.

CORBI REGOT ARI PRESBO LA REGIA ACCADEMIÄ "AERONÀUTICL

OAÞo I.

Durata det oorsi regolsel.
Trattamento economico e disciplinare degli allieg.

Art. W.

Visto 11 decreto Commissariale 5 novembre 1928 che isti-

tuisce la Regia accademia aeronautica;
Visto l'art. 40 del R. decreto 4 maggio 1925, n. 027, con-

yertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nella

legge 3 giugno 1920, n. 960 ;
Visto il R. decreto 26 agosto 1926, n. 1549, che istituiscé

la carica di comandante in seconda della Regia accademia

aeronautica ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Il corso regolare si suddivide in tre periodi di studio ëd

ha in via normale la durata di tre anni scolastici.

Art. 5.

Nei primi due anni di corso gli allievi sono equiparati 'al
grado di aviere; al 3° anno agli allievi è conferita la qualifica
di aspirante ufficiale e con tale qualifica essi sono equipa-
rati nei riguardi del trattamento disciplinare ed economico
al grado di maresciallo di 16 classe.

OAÞo II.

Requisiti per Vammisalone si ooral règolari.
TrfOLO I. Irt. B.

DISPOSIZIONI GENERAM.
L'ammissione degli allievi al corso regolare de1PAccade-

Art. 1
mia aeronautica ha luogo per pubblico concorso fra i gio-
vani di nazionalità italiana o che si trovino in condizione

La Regia accademia aeronautica provvede al reclutamen-
to, alla preparazione ed al perfezionamento culturale degli
ufficiali inferiori in servizio permanente effettivo del ruolo

combattente dell'Arma aeronautica.

Art. 2.

Alla Regia accademia aeronantica A assegnato il segnente
personale permanente:

a) un geuerale di brigata aerea in qualità di comandante

di poter acquistare la cittadinanza italiana ai sensi dell'ar-
ticolo 3 della legge 13 giugno 1912, n. 555, e che posseggano
i seguenti requisiti:

a) non abbiano oltrepassato il 22° anno di età al 1* lu-

glio dell'anno in cui si fa luogo all'ammissione;
b) siano dotati dello sviluppo organico e dell'attitudine

psico-fisiologica necessaria per esercitare la navigazione aerea
in qualità di piloti del più pesante e del più leggero:

c) abbiano, se minorenni, il consenso di chi esercita la
patria potestà o la tutela per contrarre l'arruolamento so.

lontario nella Regia aeronauticaj
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4) non siano mai stati espulsi da Istituti di educazione
þ non risultino di cattiva condotta;

e) siano muniti del diploma di maturità classica o scien-
inca, ed eccezionalmente di abilitazione tecnica o magi-
strale o di altro titolo di studio equipollente;

f) siano celibi o vedovi senza prole.
Il Ministro per Paeronautica potrà escludere dal cou-

orso, senza indicarne i motivi, quegli aspiranti che, su

proposta del Comando della Regia accademia ed a suo giu-
dizio, non ritenesse di dover ammettere a far parte della
Regia aeronautica.

E' in facoltà del Ministro per l'aeronautica di disporre ec-
cezionalmente, ove vi sia disponibilità di posti, straordinarie
ammissioni di giovani al secondo anno del corso regolare di
studio, prescrivendo all'uopo i maggiori titoli di cultura ne-

cessari per partecipare ai concorsi relativi ed elevando in
corrispondenza il limite superiore di età di cui alla lettera a)
del precedente articolo fino ad un massimo di 23 anni.

Art. 8.

Per conseguire Pammissione alla Regia acca<1emia gli
aspiranti che siano in possesso dei requisiti prescritti do-
yranno superare un esame il quale verterà sulle seguenti ma-
terie e servirà per stabilire la graduatoria dei vincitori del
concorso:

1• prova scritta di composizione italiana;
2• prova orale di matematica;
3• prova orale facoltativa di lingue estere, limitata-

2nente però a non più di due lingue tra le seguenti: inglese,
tedesca e serbo-croata.
I programmi di esame sono resi pubblici con apposite no-

tificazioni.

Art. 8.

Salvo le concessioni enumerate ne1Part. 11, gli allievi della
26 e 3• classe sono obbligati al pagamento di una retta annua
che verrà notificata volta a volta con il bando di concorso e

che in ogni caso non potrà essere inferiore a L. 1800 nè su-
periore a L. 3000 annue.
La retta per la seconda classe sarà pagata dagli allievi o

dalle rispettive famiglie; quella per la terza sarà invece trat-
‡enuta sugli assegni spettanti agli allievi.
Il pagamento della retta dovuta dagli allievi deve essere

effettuato anticipatamente alla cassa delPAccademia 11 1
giorno di ogni trimestre (1° gennaio, lo aprile, 1• luglio,
16 ottobre) senza bisogno di avviso da parte delPammini-
strazione.
Durante il 1* anno nulla è dovuto dagli allievi a titolo di

retta. Gli allievi o le famiglie sono soltanto tenuti al paga-
mento del 1° corredo che .viene provvisto dalla Regia acca-

demia aeronautica.
L'importo di tale corredo, in L. 2000, dovrà essere versato

alla cassa dell'Istituto in due rate uguali: la prima alPatto
delPammissione dell'allievo, la seconda non oltre la fine del
mese di marzo o giugno successivo.

Øño III.

Obblighi degli allievi e delle loro famiglie
per il pagamento delle rette e per altre spese

ed eventuali dispense.

Art. 10.

Gli allievi del corso regolare sono tenuti nella Regia ac-
Rademia aeronautica come convittori.

Oltre la spesa per la provvista del 1• corredo e per 11 pa-
gamento della retta, gli allievi, o le famiglie degli allievi
sono tenuti al pagamento di:

a) spese generali;
b) spese straordinarie.

Le spese generali sono rimborsate alPamministrazione del-
la Regia accademia aeronautica mediante 11 pagamento di
una quota trimestrale anticipata di L. 150.
Con tale somma sarà provveduto, a cura delPAmministrak

sione della Regia accademia, alla riparazione del corredo,
alla lavatura della biancheria, e simili.
Le spese straordinarie sono a diretto carico degli allievi

e delle famiglie e si riferiscono:
a) ad acquisto di medicinali speciali, pagamento di con-

sulti e cure per le quali sia necessario l'intervento di me-
dici estranei all'Istituto;

b) a rinnovazione di capi di corredo ;
c) ad acquisto di strumenti scientifici;
d) allo svolgimento di studi facoltativi, acquisto di libri,

cancelleria, oggetti vari per gli studi stessi;
e) al pagamento di rotture o perdite per negligenze.
Il rimborso all'Amministrazione delPaccademia aeronau-

tica delle spese straordinarie deve essere fatto dagli allievi
o dalle famiglie entro i 15 giorni successivi alla data di
spedizione dell'estratto di conto personale.
Le spese generali e le spese straordinarie a carico degli

allievi del terzo anno di studio saranno trattenute sugli as-
segni spettanti agli allievi stessi.

Art. 11.

Entro i limiti dei fondi stanziati dal bilancio e nel së.
guente ordine di precedenza, potrà essere concesso agli al-
lievi della Regia accademia aeronautica 11 beneficio del-
l'intera retta o della mezza retta gratuita. ·

Il beneficio della intera retta gratuita sarà accordato agli
orfani dei militari e dei funzionari civili di ruolo della Regia
aeronautica, dei militari del Regio esercito, della Regia ma-
rina, della Regia guardia di finanza, della Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale e degli impiegati di ruolo delle
altre amministrazioni dello Stato morti per causa di ser.
izio.
Entro i limiti dei fondi predetti e nello stesso ordine di

precedenza potrà essere altresi,'agli orfani suindicati, accor-
data la dispensa dalle spese di primo corredo e dalle spese
generali e straordinarie.
Il beneficio della mezza retta gratuita sarà accordato:

1• Per meriti personali:
a) agli allievi classificati nel primo quinto dei pro.

mossi in ogni anno di corso, considerando come unità la
eventuale frazione.

2• Per benemerenze di famiglia:
b) ai figli dei militari e degli invalidi di guerra pët

una infermità ascritta alle prime quattro categorie elen-
cate nella tabella A annessa al R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491;

c) ai figli degli ufficiali e dei funzionari civili di ruolo
della Regia aeronautica in servizio od a riposo;

) ai figli degli ufficiali del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia guardia di finanza e della Milizia volon-
taria per la sicurezza nazionale e degli impiegati civili di
ruolo delle altre amministrazioni dello Stato in servizio od
a riposo ;

e) ai figli dei decorati dell'Ordine militare di Savoia
od al valore militare, ed ai figli dei militari promossi per
merito di guerra.
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Art. 12.

Qualora rimangano disponibilità di bilancio potranno cu-
mularsi a favore di uno stesso allievo la concessione della
mezza retta gratuita per meriti personali con quella della
mezza retta gratuita per benemerenze di famiglia.

Art. 13.

Il beneficio della mezza retta gratuita per benemerenze
di famiglia si perde dall'allievo quando ripeta un anno sco-

lastico, salvo il caso in cui ciò siasi verificato per malattia
regolarmente constatata e purchè il Consiglio permanente
di disciplina di cui al seguente art. 24 esprima, avuto ri-
guardo alle cause che originarono la malattia stessa, parere
favorevole alla conservazione del beneficio in parola.

'Art. 14.

Gli allievi maggiorenni, ovvero i genitori o i tutori del-
l'allievo, debbono vincolarsi, con regolare obbligazione, al
pagamento delle spese stabilite dal bando di concorso e pre-
viste dal presente decreto, ed in generale di tutte quelle di
cui gli allievi possano risultare debitori verso Pamministra-
zione della Regia accademia aeronautica.
Nel caso che sia trascorso un mese dalla scadenza dei
ersamenti prescritti senza che essi siano stati effettuati,
il comandante in 16 della Regia accademia aeronautica po-
trà disporre che Pallievo sia dimesso dall'Istituto.
Questa disposizione non limita Pazionc che Pamministra-

zione delPAccademia può promuovere per il recupero dei
crediti a norma delle disposizioni di diritto comune.

CAro W.

Svolgimento dei corsi regolare.
Requisiti per il passaggio alle diverse classi dei corsi stessi.

Art. 15.

Il complesso delle istruzioni teoriche e pratiche che si

impartiscono nella Regia accademia aeronautica e presso i

campi scuola per l'istruzione pratica del volo, come allievo
pilota e come osservatore aereo su velivoli, aeronavi ed aero-
stati, costituisce 11 corso regolare di tre anni.
L'istruzione pratica del volo viene impartita normalmente

durante gli anni scolastici e negli intervalli estivi.
Tutti i brevetti sono conseguiti secondo le norme vigenti

per il personale navigante della Regia aeronautica.

fine del periodo di istruzione pratica estiva, che segue il

corso precedente, ed è subordinato alle seguenti condizioni::

a) di avere negli esami ottenuta l'approvazione in tutte
le materie;

b) di aver conseguito Pidoneità nelPattitudine profes-
sionale.

E' altrest condizione indispensabile al passaggio da una

classe all'altra la decisa attitudine di volo, riconosciuta da
un'apposita commissione, nominata dal comandante della

Regia accademia.
11 conseguimento del brevetto di pilota d'aeroplano o di

dirigibile è condizione indispensabile per ottenere la nomina
a sottotenente in servizio permanente effettivo.
Gli allievi della 2" e 3a classe ripetono l'anno se non con-

seguono la sufficienza in attitudine professionale.
Agli allievi ò concessa una sessione di esami di ripara-

zione quando nella prima sessione siano stati riprovati in
non più di tre materie nelle prime due classi e in non più
di due nell'ultima classe. Gli allievi, che non superano gli
esami di riparazione, ripetono l'anno.
Chi per la seconda volta si trovi nelle condizioni di doveli

ripetere una classe (salvo caso di malattia e conseguente lun-
gh assenza dalla frequenza al corso ed impossibilità di soste-
nere gli esami) è senz'altro dimesso dall'Accademia.
Ottenuta l'idoneità in tutti gli esami del terzo anno, ed

il brevetto aeronautico di cui all'art. 15, gli aspiranti sono
nominati sottotenenti dell'arma Aerornutica in servizio per-
manente effettivo.
Gli allievi che dovessero ripetere il 3° anno di corso sas

ranno considerati, a tutti gli effetti, appartenenti al nuovo'
corso del quale entreranno a far parte.

Art. 18.

L'attitudine professionale è giudicata dal comandante deI-
la llegia accademia, previo par-re del Consiglio permanent¢
di disciplina di cui all'art. 24, in base :

a) al complesso delle qualirà di animo e di carattere,
indispensabili all'ufficiale ;

b) all'attitudine di volo;
c) alle disposizioni intellettuali e fisiche,dimostrate nel-

le esercitazioni pratiche ed .in quelle inerenti alPimpiegd
dei mezzi aerei in ispecie.
Il giudizic di merito sull'attitudine professionale è espres-

so con punti da 0 a 20.
L'allievo è riconosciuto in possessa della necessaria atti-

tudine quando abbia riportata una sotazione non inferiorg
a 10/20.

Art. 10. 0^2° Y•

Durante il corso regolare sono alternate, con lo svolgi-
inento delle materie teoriche e con l'istruzione di volo, le
esercitazioni pratiche di carattere militare, terrestre e ma-

rittimo, relative alPimpiego delle armi e dei mezzi guerre-
schi, nonchè quelle sportive dirette al conseguimento ed
alla conservazione di una sana preparazione fisica e di uno

spirito combattivo ed ahdace degli allievi.

Art. 17.

Durante il 1' anno di corso od alla fine di esso, gli al-
Jievi i quali, per scarsa attitudine professionale o per cat-
tiva condotta o per deficienza ñsica, non diano affidamento
di huona riuscita nella carriera, sono dimessi dall'istituto.

Il passaggio da una classe alla successiva avyiene alla

Ferma da contrarsi dagli allievi dei corsi regolari.

Art. 19.

Gli allievi, ammessi con corcorso ordinario alla prima clas-
se o con concorso straordinario alla seconda classe, assu.
mono l'obbligo di arruohtrsi'all'atto delPammissione nellal

Regia accademia con ferma di 6 anni.
Coloro che, per una delle cause previste negli articoli 14

e 17, vengono dimessi dall'istituto. sono prosciolti dalla
ferma suddetta e sono ricollocati in congedo, a meno che

non appartengano a classe in servizio alle armi e debbano
ancora ultimare obblighi di leva; nel qual caso dovranno
senz'altro regolare la loro posizione di fronte agli obblighi
stessi in conforrnità delle disposizioni di legge in vigore.
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TITOLO III.

OBSI DI INTEGRAZIONE PRËSSO LA REGIA ACCADEMIA.

Art. 20.

I corsi di integrazione sono stabiliti dal Ministero delPae-
ronautica, seconde le esigenze e con_speciali norme: essi
provvedono al reclutamento dei sottotenenti in servizio per-
manente effettivo dagli umciali di complemento della Regia
aeronautica e dai rottumciali piloti dell'Arma aeronautica.
La loro durata è di volta in volta fissata dallo stesso Mi-

nistero.

Art. 21.

Gli uinciali ed i sottulliciali allievi dei corsi di cui alPar-
ticolo 20 hanno diritto ad una sessione di esami di ripa-
razione, quando nella prima sessione siano stati riprovati in
non più .di tre materie.

TITOLO IV.

(OiBO SUPEBIOBE PRESSO LA REGIÁ ACCADEMIA AERONAUTICA.

Art. 22.

Il ëorso superiore provvede, a completare e perfezionare la
ultura degli ufficiali inferiori in servizio permanente.
La durata di tale corso è determinata·di volta in volta

dal Ministero dell'aeronautica.

Irt. 23.

Nel corso superiore, oltre i programmi normali fissati dal
Miniatero dell'aeronautica, potranno svolgersi speciali pro-
grammi suppletivi tendenti alla specializzazione degli allievi.
I gruppi di specializzazione saranno costituiti, compati-

bilmente con le esigenze di servizio, tenendo conto delle at-
titudini personali e del gradimento degli allievi stessi.

TITOLO X.

ÛONSIGLIO PERMANENTE DI DISCIPLINA . SUA COMgOSIZIONE.

Art. 24.

E' costituito nella Regia accademia aeronautica un Con-
siglio permanente di disciplina, al quale compete di dar pa-
rere sulle questioni riguardanti la condotta e Pattitudine
professionale degli allievi e su altre speciali materie che

possono essere sottoposte al suo esame.
Questo Consiglio si compone del comandante dell'Accade-

niia, o di un suo delegato di grado non inferiore a tenente

tolonnello, presidente; e di tre ufficiali, membri, dei quali
uno disimpegna le funzioni di segretario.
La composizione nominativa di detto Consiglio sarà ali-

unalmente stabilita dal comandante delPAccademia.

TITOLO «VI.

ONSIGLIO PERMANENTE DI ISTRUZIONE - SUA COMPOSIZIONE.

Art. 25.

E' pure costituito in modo permanente un Consiglio di
istruzione costituito dal comandante, o da un suo delegato
di grado non inferiore a tenente colonnello, presidente; da
due professori civili, da due professori militari, da un coa-
diutore agli studi, membri; da un capitano A. A., membro
e segretario.

La composizione nominativa di detto Consiglio sarà dem
terminata con le norme di cui al precedente articolo.
I pateri del Consiglio permanente di disciplina e del Con-

siglio di istruzione hanno valore semplicemente consultivo
e ogni decisione definitiva spetta al comandante della Regia
accademia aeronautica, tranne il caso di cui alPart. 13 del
presente decreto.

TITOLO sVII.

UFFICIO AMMINISTRATIVO DELLA REGIA ACCADEMIA AERONAUTICE

Art. 26.

L'Accademia sarà amministrata da un apposito uincio.
amministrativo.

Art. 27.

II Ministro per Paeronautica emauerà un « regolamento
interno » per Pattuazione del presente decreto e per tutto
quanto riguarda Pomministrazione della Regia accademiai
ed il governo disciplinare degli allievi.

Art. 28.

Fino a tutto il 1930 potranno rivestire le cariche di co-
mandante in prima e di comandante in seconda della Regia
accademia aeronautica rispettivamente un colonnello ed un
tenente còlonnello delPArma aeronautica,

'Art. 29.

Le disposizioni di cui alPart. 19 del presente decreto han-
no vigore dal 1° novembre 1926.
E' abrogato il decreto Commissariale 5 novembre 1923 re.

lativo alPistituzione della Regia accademia aeronautica ed
ogni altra disposizione contraria a quelle contenute nel pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dätõ ä S. Innä di Valdieri, addì 26 agösto 1927 - Ãnnö Va

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOÌ,INI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, toglio 75. - Sinovien.

Numero di pubblicazione 1949.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1648.
Iliunione dei comuni di Esino Inferiore e di Esino Superiore

in un unico Comune denominato Esino Lario.

VITTORIO .EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. deërätúa
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Veduta la nota 18 luglio 1927, n. 403005, del Ministero

delle comunicazioni, - Direzione generale delle poste e del
egafig
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I cömuni di Esino Inferiore e di Esino · Superiore, in

provincia di Como, sono riuniti in unico Comune denomi-
nato y Esino Lario ».

Art. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi e agli effetti del-
Part. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno .V

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 23 settembre 1927 - Anno V

Witt del Governo, registro 2¾, toglio 90. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1950.

REGIO DECRETO 29 luglio 1927, n. 1641.

Riconoscimento giuridico della Federazione provinciale fa=

scista degli agricoltori di Mantova e dei relativi tre Sindacati

provinciali degli agricoltori non coltivatori diretti, degli agricol-
tori diretti coltivatori e dei proprietari di terre aflittate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 11 giugno 1927 con la quale la
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori chiede
11 riconoscimento giuridico della Federazione provinciale
fascista degli agricoltori di Mantova ad essa aderente, e,
conseguentemente, dei tre Sindacati unitari, cioè degli agri-
coltori non coltivatori diretti, degli agricoltori diretti col-
tivatori e dei proprietari di terre affittate, che a norma del-

l'art. 2 dello statuto confederale costituiscono la detta

Federazione;
Visti Part. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli ar-

ticoli 36 e 40 del relativo regolamento di attuazione 1• lu-

glio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concer-
to col Ministrö per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' cöticessö il ricönoscimento giuridicö, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-

lamento di attuazione 1• Iuglio 1926, n. 1130, alla Federa-
zione provinciale fascista degli agricoltori di Mantova, ade-
rente alla Confederazione nazionale fascista degli agricoltori,
e costituita in conformità allo statuto approvato con No-

stro decreto 12 dicembre 1926, n. 2225, nonchè ai tre Sinda-

cati unitari che formano la detta Federazione, e cioè: Sin.

dacato provinciale degli agricoltori non coltivatori diretti,
Sindacato provinciale degli agricoltori coltivatori diretti e
Sindacato provinciale dei proprietari di terre affittate, pa-
rimenti costituiti in conformità allo statuto approvato con

il suindicato Nostro decreto.
E' fatta riserva di provvedere, a' termini di legge, circa

Papprovazione delle nomine dei dirigenti le dette Associa-
ElOHl.

Art. 2.

Le disposizioni conteunte nell'art. 2 del Nostro decreto
7 ottobre 1926, n. 1801, sono applicabili anche nei raf>porti
della Federazione di cui all'art. 1 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1927 - Annö y

•VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, a<fdi 22 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 83. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1951.

REGIO DECRETO 12 agosto 1927, n. 1647.

Designazione dei rappresentanti dei sanitari da parte delle
Associazioni sindacali nel Consiglio superiore di sanità e nel
Consigli provinciali di sanità.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA i 140 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 2 della legge 23 giugno 1927, n. 1070,
contenente disposizioni varie sulla sanità pubblica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Mini-

stro, Ministro Segretario di Stato per Pinterno e Ministro

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I rappresentanti dei medici chirurghi, dei veterinari e dei

farmacisti, che devono far parte, come membri di diritto,
del Consiglio superiore di sanità, a norma delPart. 1 della

legge 23 giugno 1927, n. 1070, sono designati dal Direttorio
dei rispettivi Sindacati nazionali fascisti.
I rappresentanti dei medici chirurgh i, dei veterinari e dei

farmacisti, che devono far parte, coine inembri di diritto, dei
Consigli provinciali di sanità, a norma dell'art. 2 della ci-
tata legge, sono designati dal Direttorio dei rispettivi Sin-
dacati provinciali fascisti.
Le cennate rappresentanze non sono incompatibili con le

funzioni di segretario dei Sindacati.
Tutte le designazioni anzidef te devono essere ratificate

dal Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

I rappresentanti designati a norma del precedente arti.
colo durano in carica tre anni e possono essere nuovamente

.
designati.
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Le designazioni devono essere fatte entro il mese di dicem-

bre delPanno in cui si compie il triennio di durata in carica.

Art. 8.

Quando per dimissioni od altre cause venga a mancare

nel Consiglio superiore di sanità o nei Consigli provinciali
di sanità qualcuno dei rappresentanti designati, deve proce-
dersi alla nuova designazione entro tre mesi dalla verifi-

cata vacanza.

Chi surroga rappresentanti anzi tempo scaduti rimane

in carica solo quanto avrebbe durato il suo predecessore.

Nella prima applicazione del presente decreto i rappre-
sentanti dei medici chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti
saranno designati entro il mem di settembre del corrente

anno e scadranno dalla carica il 31 dicembre 1929.

Nelle Provincie in cui i Sindacati provinciali dei medici,
dei veterinari e dei farmacisti non fossero ancora regolar-
mente costituiti alPentrata in vigore del presente decreto,
le designazioni dei rappresentanti dei medici chirurghi, dei
veterinari e dei farmacisti, che devono far parte dei Consi-
gli provinciali di sanità, saranno compiute dal Direttorio

dei rispettivi Sindacati nazionali.
Anche le designazioni anzidette devono essere ratificate

dal Ministero delle corporazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO BMANUELB.

MUSBöLINI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1987 - Anno y
Atti del Governo, registro 284, foglio 89. - SIROVICE.

Numero di pubblicazione 1952.

REGIO DECItETO 19 agosto 1927, n. 1649.

Iliunione dei comuni di Baressa e di Baradili in un unico
Comune denominato Baressa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I comuni di Baressa e Baradili, in provincia di Cagliari,
sono riuniti in unico Comune denominato Baressa.

Art. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi e agli effetti del-
I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELB.
MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 23 settembre 1927 - Anne I
Atti del Governo, registro 286, foglio 91. - Sinovica.

II i

Numero di pubblicazione 1953.

REGIO DECRETO 19 agosto 1927, n. 1650.

Aggregazione dei comuni di Biglio o Do21o al comune di
Valgreghentino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Biglio e di Domio sono aggregati a guello di
Yalgreghentino.

Irt. B.

Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi e. agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di

Como, sentita la Giunta provinciale amministrativa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 19 agosto 1927 - Anno i

VITTORIO EMANUELE.

ËUSSOLINI.
Visto, il Guardasigillf : Roco.
Registrato ana Corte dei conti, adst 23 settembre 1927 - Anne y
atti del Governo, registro 2¾, toglio 98. - sxnovres.

Numero di pubblicazione 1954.

REGIO DEORETO 19 agosto 1927, n. 1652.

Riunione dei comuni di Usellus, Bannari di Usellus, Ollastra
Usellus e Escovedu in un unico Comune denominato Usellus.

VITTORIO EMANUELE III

PEfa GRAZIA DI DIO In PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. deersta-

legge 17 inarso 1927, A. SSS.)
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro. Se-
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Usellus, Bannari di Usellus, Ollastra Usellus
ë Escovedu sono riuniti in unico Comune con capoluogo
,Usellus.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti dell'ar-

iticolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
.Cagliari, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI,

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 23 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, toglio 01. - SIROVICH.

Numero di pubblicazionet 1955.

REGIO DEORETO 19 agosto 1927, n. 1653.
Riunione dei comuni di San Vero Milis e Zeddiani in un

unico Comune denominato San Vero Milis.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I cömuni di San Verö Milis e di Zeddiani, in provincia di
Dagliari, sono riuniti in unico Comune con capoluogo San

Vero Milis.

Ãrt. 2.

Le condizioni di tale unione, ai sensi e agli effetti del
l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

lÍUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 23 setternbre 19x; - Armo V

Atti del Governo, registro 264, foglio 95. - Slaovica.

Numero di pubblicazione 1956.

REGIO DEORETO 12 agosto 1927, n. 1654.

Aggregazione del comuni di Bornate, Plane Sesia e Vintebbio
al comune di Serravalle Sesia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLÁ NAEIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dal R. decrëtös
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af,
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I comuni di Rornate, Piane Sesia e Vintebbio sono ag-
gregati al comune di Serravalle Sesia.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli ef-
fetti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo
unico 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal
prefetto di Vercelli, sentita la Giunta provinciale ammini-
strativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 12 agosto 1927 - Anno .Y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINIg

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 264, foglio 96. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1957.

REGIO DECRETO 30 giugno 1927, n. 1667.
Istituzione della tassa d'ingresso al Castel Tirolo in Meran6.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 27 maggio 1875, n. 2554 (serie 2') ;
Veduto il Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213,

convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'ingresso al Castel Tirolo in Merano (Trento) è isti-

tuita una tassa unica di L. 3, sia per gli adulti sia per i ra-
gazzi.

'Art. 2.

L'ingresso è gratuito nelle domeniche.

Art. 3.

Il presente decreto ha effetto dal 1° aprile 1327.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ðaservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno X

- XITTORIO EMA.NUELE.

FI:osta -- Voïær.

LVisto, il Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 settembre 1987 - Anno V
atti del Governo, registro 266, logito 109. - Snovica.

DECRETO MINISTERIALE 16 settembre 1927.

Approvazione della nomina di presidenti di Federazioni pro.
Vinciali dipendenti dalla Confederazione nazionale fascista degli
agricoltori.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vistö il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1804, di riconosci-
ento giuridico della Confederazione nazionale fascista de-
gli agricoltori;
Vista la domanda in data 3 settembre 1926, con la quale

la Confederazione suddetta chiede l'approvazione delila no-

mina dei- presidenti delle dipendenti Federazioni provin-
:ciali;
Visti gli articoli I, n. 3, e 7, comma 3°, della legge 3 apri-

le 1926, n. 563, nonchè gli articoli 77 e 80 dello statuto
della Confederazione stessa;
Ritenuto che si possa per ora procedere all'approvazione

di una parte delle suddette nomine, con riserva di provve-
dere in seguito alle restanti, con successivo decreto;
Ritenuto che le nomine di cui al presente decreto sono

avvenute con l'osservanza delle norme statutarie, e che le

persone nominate rivestono i requisiti di legge;
,Di concerto col Ministro per Pinterno;

* Deareta:

E' apprövaté la nomina dei presidenti delle Federazioni
provinciali, dipenilenti dalla Confederazione nazionale fa-

seista degli agricoltori, di cui al seguente elenco:

Cagliari: Serra Nino.
Messina: Natoli avv. Guido.

Roma, addì 16 settembre 1927 - Innö V

ll Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOUNI.

DECRETO MINISTERIALE 29 luglio 1927.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'nificio distret.

tuale delle imposte dirette di Castelnuovo Dauno (Foggia).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 16 marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
II. 23, che ordinanä la formazione del nuövo catasto;
Veduto il regolamento per la eseenzione di dette leggi,

approvato con 11 R.. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per l'attivazione
del nuovo catasto per lla esecuzione delle relative volture
catastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n., 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto
di agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei comuni del distretto di Castelnuovo
Dauno, provincia di Foggia;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1• ottobre 1927 pei Comuni delPuffi-
cio distrettuale delle imposte dirette di Castelnuovo Dauno,
e da tale data cesserà per il detto ufficio la conservazione del
catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-
zetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 29 luglio 1927 - Anno V

Il Ministro : VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1927.
Schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche della pro.

Vincia di Trapani.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI ~

Visto il R. decreto 7 marzo 1920, n. 7528, col quale fu
approvato l'elenco delle acque pubbliche della provincia di
Trapani;
Ritenuta necessaria la compilazione di un elenco supple-

tivo di acque pubbliche atto a completare e precisare alcune
voci di corsi d'acqua, non ben definiti nell'elenco princi-
pale;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2161, ed 1 e 2 del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285,
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubblichej

Decreta :

Ai sensi ed agli effetti delle suaccennate disposizioni,
viene pubblicato l'annesso schema di elenco suppletivo delle
acque pubbliche della provincia di Trapani.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dal-

l'art..2 del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del presente

decreto nella Gazzetta Ufßciale del Regno, coloro che vi
hanno interesse potranno presentare opposizioni e la pro-
vincia di Trapani potrà presentare le sue osservazioni.
L'uf ficio del Genio civile di Trapani è incaricato dell'ese

cuzione del presente decreto.

Roma, addl 6 settembre 1927 - Innö V

11 Ministró : Grunnor.
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Schema del 1• eledco supplativo delle acane pubbliche della provineis di Trapani.

N.B. -- Nolla seconda colonna l'indicazione fiume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura
dei corsi d'acqua, ma sibbene alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località .

Comunque determinato il limite fino al quale ei à dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella oolon-
na 5, devesi sempre ritenere esteso superiormente fino alla origine, incluse tutte le sorgenti anche se non spo-
cificato che conoorrono alla alimentazione dei singoli oorsi.
I I I I

DENOMINAZIONE Commd Limiti entro i quali
Fooo o shoeoo ai ritiene pubblico

(da vsBe versog tooonti od attraversati 11 oorso d'acqua

1 2 5 i §

6 bis VaBone Molineus Tirrene Alcame Dana face sue origini.

10 Fiume San Bartolomeo, 30. Alcamo, Castellammare Tutto 11 tratto scorrente
name Fredde, Rost- dal Golfo, Calatafimi, in Provincia e che à
gnais Camporeale, nihailton, confine.

Salemi (E' par lungo tratto
connne con la provin-
cla di Palermo e VI fi-
gura zie1Pelenco).

27 Torrente Carta Fausa, Freddo (8. Bartolomeo) GibeHina Tutto .11 tratto soorrente
int, a. 10 in Provincia.

(Passa in provincia
di Palermo ove ha
quasi tutto 2 suo con
so e VI Agura nell'o·
1enoo).

34 Vallone Baronia Bi Ra. M. Calataûmi, .Vita Tutte ti suo earse.

Ahlet Chirchiaro, Inf.

42 Fiume Caldo, o Gaggera San Bambolomeg Castenammare del Gol- Tutto 11 suo caso com-
Calemial, inf. A 10 fe. Calataami, Vita prese la 1., 2. e 3. gor.

gente Bagni e le sor-
genti Urgo e le minori

- ed i fossetti che ne ad>
ducono le acque al cor-
so di out contro. .

dð Vellano A. Fusa, Funna- Gaggera (Caldog Calatafimi, Castellamma Dallo sbocco alla con-

cazzu, int, a. g re del Golfo, Monte S. - fluenza del Vallone
Giuliano. Fontanello (46) col

Vallone Bruca (W),

46 VaBone Fontanelle, inf. A Fusa Calatafimi. Monte San Tutto 11 suo oorso. .

a g Giuliane

48 Fiume Mendola, DeBa Gaggera (Caldo) Castallamman del Gol- 4
Balata, Scansa, int. g to, Calatafimi

gg VaHone del XIItare, ist. Mendola Castallammare del Golfo Dallo shocoo alle origini
nai tre rami pridelpall
in cui si divide sopra
Beglio Balata.

g Fiume Guidaloca, Di Tirzano Castellammare del Gol- Dalla 1000 alle origini
Rocca di Centurinu fo, Monte S. Giuliano. nel due rami in cui si

, y divide denominati Sor-
gente di Balda e Rið
del 13 mehi,

Castallammare del Golfo Dalla foce alle originiOO RioMF
compresa la sorgente
Fontana Fredda e mi-
nori ed i fossetti che
adducono le acque al
corso d'acqua di cuí
contro.

68 Rio Lenzi, Viale, Braa. 4 - Paceco, Trapani, Monte Dalla foco alle origini.
dano, Menta, inf. n. y San Giuliano Comune a quella del

torrente BR
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DENOMINAZIONE Comuni Limiti entro i quali
o Foce o sbocca si ritiene pubblico

(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

60 Canale Cassatedda, Mar- Lenzi Monte San Giuliano Dallo sbocco alle origini.
tognedda, inf. n. 68

TO Vallone Casalhianco. int. Id. Id.
n. 68

73 Canale Chiana di Surci Baiata - Paceco-Trapani Id.
int. n. 1

74 Canale Costa Chiappera, Id. Id. A
Paneduro, inf. n. 72. ·

75 Vallone Dattilo, inf. nu- Ida Paceco Dallo sbocco 4119 origini
mero 72

. per ciascuno dei due
rami principali in cui
si divide.

TO Vanone Fumosa, inf. nn- Id. Trapani
mero 72

77 Vallone CasteLlazzo, Sa- Id. Trapani-Paceco Dallo sbocco alle origini,
pone, inf. n. 98

¶8 Rio Quasarono Caristia, Tirreno g Dana foce aue origint
Pergola.

gg Canale liggiari, inf· Ouasarano Trapani Dallo abocco aHe origint.
n. 78

80 Fiume San F 8808600• Tirreno ; ld, DaBa fooe aue originL
Morici '

81 Ganale Vaccaro, inf. nu- San' Francesco Id. Dallo abocco alle origini.
mero 80

83 Canale Ferro e CoraRo BirgL Id.
Veochio, inf. n. 88

84 Canale Daidone, int. no- Canale Ferro Id. Id.
mero 83

85 Canale dea CMnista, * g
inf. n. 83 .

86 Y a 11 o a e Marcansotta Btrgt Trapani
GranateRo, inf. n. 82

gg Fosso Carnevale, inf· Burdino (Birgi) Paceco, Trapani, Monte Tutto 11 suo corso.
n. W San Giuliano

98 Torrente Canceuiere, Fa- Fosso della Cullara Trapani, Afonte S. Giu- Dallo sbocco alle origini
staja, int. n. 95 (Cuddia) llano dei divèrsi rami in cui

si divide.

97 VaUone Festajazza, inf. Fastaja (Canceuiere) Trapani, Calatanmi Dallo sbocco alle origini.
n. 96

102 Canale Zaffarana, ini. Argezio Marsala, Trapani Id.
n. 101

103 Vauane di Ambrogio, IÀ Marsala Id.
inf. n. 101

101 Canale Pellegrino, inf. Id. Id. Id.
n. 101

105 Fossa Guarint, inf. nu- Argenzio Trapani, Salemi Id.
mero 101

100 Vallone del Granatello flirgi Marsala Dallo shoec; alle orig¡ni
S. Bartolo, Int, n. 82 in ciascuno «lei due ra-

mi in cui si divido.
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DENOMINAZIONE
o

(da valle verso monte)

Comuni Limiti entro i quali
Foce o sbocoo si ritiene pûbblico

toccati od attraversati il corso d'acqua

1 8 8 i 5

110 Fiume di Marsala o Sos- Mare Africano Marsala, Mazara del Tutto il suo corso com-

sio VaHo prese le sorgenti Fa-
vara e le altre minori
a monte ed a valle del-
le stesse ed i fossetti
che ne adducono le ac-

que al corso d'acqua
di cui contro.

112 Fiume Mazaro, Fiuma- Id, Mazara del Vallo, Mar- Dalla foce aue origini,
ra, Torrente Bucari, sala, Salem1, Trapani oomprese le sorgenti
Carcitena, Be 1 1 us a, di Sanagia.
Messinello, Censo, Ran-
chibilotto

113 Torrente Jiudeo, inf. nu. Maza21o Mazara del VaBo Dallo sbocco alle origini
mero 112 nei diversi rami pria.

cipali in cui si divide.

128 Canale dei Mulini, Fiu- Flume .Grende (Arena) Salemi, Vita Tutto il suo corso fino
me Longo, inf. n. 117 alle origini compresi

i gruppi di sorgenti
dette di Pioppo e Fon-
tana Comune e di Ca-
nalotto, nonchè le sor-

genti di Macani e mi-
nori e quelle dette di
Polizo e minori non-
chè i fossetti che ne

adducono le acque al
corso d'acqua di cui
contro.

138 Fiume Modiono, Rivo Mare Africano Castelvetrano, Partanna, Dalla fece alle origini
del Molinazzo, Fiume Sa.uta Ninfa. comprese le sorgenti
di S. Ninfa di Capo d'acqua e

quella di Kaggera, e

le minori ed i fossetti
che ne adducono le ac-
que al corso d'acqua
di cui contro.

DEORETO MINISTERIALE 16 settembre 1927.

Autorizzazione alla Società di navigazione « Partenopea » ad
entrare in possesso di alcuni piroscati espropriati della Com.
pagnia napoletana di navigazione.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto 10 maggio 1925, n. 844, che determina
le norme per Pespropriazione dei piroscafi addetti alle linee
sovvenzionate contemplate dalle convenzioni 18 marzo 1923

approvate con R. decreto-legge 26 aprile 1923, n. 1045;
Visto il decreto Ministeriale in data 22 dicembre 1925 pub-

Llicato nella Gazzetta Ugiciale n. 299 del 26 dicembre 1925

col quale venne autorizzata l'espropriazione dei piroscafi
Regina Elena, Principessa Mafalda, Santa Lucia, Frisio,
¾ergellina, Baia, Corriere di Salerno e Gaiola di proprietà
della Compagnia napoletana di navigazione sedente in Na-

poli a favore del comm. Luigi Piscitelli fu Luigi domici-
liato in Napoli, assuntore, per società da costituire, delle
linee di navigazione costituenti il gruppo C (Isole Parte-

ropee e Pontine) in forza di convenzione m data 9 novem-

bre 1925;

Visto che in applicazione dell'art. 6 del R. decreto 10 mag-
gio 1925, n. 844, suindicato, il comm. Luigi Piscitelli fu Lui-
gi è stato immesso nel possesso provvisorio di detti piroscafi
il 1° gennaio 1926;
Visto il decreto Ministeriale in data 15 febbraio 1926 che

stabilisce che nella convenzione 9 novembre 1925 suindi-
cata al comm. Luigi Piscitelli fu Luigi è sostituita a tutti
gli effetti la Società « Partenopea » anonima di navigazio-
ne sedente in Napoli,
Visto che il Collegio peritale di cui all'art. 1 del R. de-

creto-legge 30 ottobre 1924, n. 2231, ha determinato in
L. 3,466,000 il prezzo complessivo di stima dei piroscali Re-
gina Elena, Principessa Mafalda, Santa Lucia, Frisio, Mer-
gellina, Baia, Corriere di Salerno e Gaiola;

.

Visto che la Società « Partenopea » anonima di naviga-
zione ha depositato presso lla Cassa depositi e prestiti in
applicazione degli articoli 1 (2° comma) e 6 del R. decreto
10 maggio 1925, n. 844, le somme di L. 531,000 in contanti
e di L. 1,914,200 capitale nominale in effetti pubblici;
Visto l'atto 16 aprile 1926 col quale i rappresentanti

della Compagnia napoletana di navigazione e della Società
« Partenopea » anonima di navigazione dichiarano che le
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parti hanno regolato tra loro lla diiterenza tra il prezzo dei
piroscafi espropriati alla Compagnia napoletana di naviga-
zione e Pimporto complessivo delle suindicate somme de-

positate alla Cassa depositi e prestiti dalla Società « Par-

tenopea » di navigazione, e chiedono che a saldo del prezzo
medesimo siano liberamente versate alla Compagnia Napo-
letana di navigazione le somme di cui sopra (L. 531,000 in
contanti e L. 1,944,200 capitale nominale in effetti·pubblici);
Visto l'art. 5 del su citato R. decreto 10 maggio 1925,

n. 814;
Decreta:

La Società « Partenopea » anonima di navigaziöne, se-

dente in Napoli, ò autorizzata ad entrare in possesso dei

piroscafi Regina Elena, Principessa Mafalda, Santa Lucia,
Fristo, Mergellina, Baia, Corriere di Salerno e Gaiola della

Compagnia napoletana di navigazione, sedente in Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno e forma titolo di proprietà.

n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lei perdata a sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla pre-

detta signora Capanna il riacquisto della cittadinanza ita-
liana ;
Veduto il parere in data 26 agosto 1927 del Consigl·io di

Stato, sezione la, le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito alla predetta signoi'a Livia Capanna il riacqui-
sto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffiqiale
del Regno.

Roma, addì 16 settembre 1927 - Anno V Roma, addì 6 settembre 1927 - Anno V

H Ministrö: CIAso• p. Il Ministrö: SUAI;oo.

DECRETl MINISTERIALI 6 settembre 1927.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Augusto Antonio Angelo sensii, nato
a Pizzoli il 15 settembre 1891, da Giacomo e da Colomba

Spadoni, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lui perduta a sensi dell'art. S, n. 1, della legge an-
zidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predet-

to sig. Sensii 11 riacquisto della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 26 agosto 1927 del Consiglio di

Stato, sezione 12, le cui considerazioni si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'ait. 9 della legge summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Atigusto Antonio Ingelo Sensil

il riacquisto della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Regno.

Roma, addì 6 settembre 1927 . Anno V

p. Il Ministro : SUAnno.

DECRETO MINISTERIALE 7 agosto 1927.

.
Attivazione del nuovo catasto pei Comuni dell'ufficio distret.

tuale delle imposte dirette di Sulmona.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggly

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione

del nuovo catasto per lla esecuzione delle relative volture
catastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu-

mero 2080, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distrettä

di agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportnuità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei comuni di Acciano, Castel di Ieri, Cas
stelvecchio Subequo, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Mo-
lina Aterno e Secinaro, ora aggregati al distretto delle ima

poste di SuImona;

Decreta:

L'attivazione del nnövo catasto, foriitäto in eseënziolië
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto däl giorno 1° settembre 1927 pei Comuni delPufi
ficio distrettuale delle imposte dirette di Sulmona sopra in-
dicati e da tale data cesserà la conservazione del catastö

preesistente nei Comuni stessi.

Il direttore generale del catasto e dei .servizi tecnici di
IL CAPO DEL GOVERNO finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO eseenzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz-

E MINISTRO PER L'INTERNO retta Ufficiale del Regno.

Ritenuto che la signora Livia Capanna nata ad Amatr'ice Roma, addì 7 agosto 1927 - Anno V

(Aquila) il 28 febbraio 1891, da Alessandro e da Francesca

d'Angelo, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9, Il Ministrö : VOLPI.
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p 1 MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEr, TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI Media dei cambi e delle rendite,
del 23 settembre 1927 - Anno V

Apertura di ricevitoria telegranoa.

Il giorno 15 settembre 1927 à stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Candida, in provincia di Avel-
lino, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESOEO

Dazi doganali.

La media per 11 pagamento dei dazi di importazione da valere

dal 25 settembre al 2 ottobre 1927 à stata fissata in L. 355, rappresen-
tanti 100 dazio nominale e 255 aggiunta cambio.

Franoia . . . . . . 71.96

Svizzera . . . . . . 353.79

Londra . . . . . . 89.254

Olanda . . . . . . 7.36

Spagna . . , , , . 318.67
Belglo , . . . . . 2.557ð

Berlino (Marco oro) , 4.37

Vienna (Schillinge) .
2.5925

Praga , . , , ,
. 51.475

Romania . . .
11.425

Russia (Cervonetz) . . 96 -

oro 17.74
Peso argentino

carta 7.80
New York . . . . . 18.348
Dollaro Canadese

. .
18.315

.

Oro . . . . . . . . 8ð4.03

Belgrado · · · · · · 32.45

Budapest (Pengo) . . 3.20
Albania (Franco oro) . 355.50
Norvegia - . . . . . 4.83

Svezia. . • . . . . 4.935

Polonia (Sloty) . . . 207 -

Danimarca. . . . • 4.925

Rendite 3,50 % . . . 70.50

Rendita 3,50 % (1902) . 65 -
Rendita 3 g lordo . . 40 -

Consolidato 5 % - . . 82.525

Obbligazioni Venezie
3,50 % . . . . . . 70.25

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIm

RetttßeNe d'intestasfon . > PabbHeasiese• 1Eleano n. 1@)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I III

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTETCA

iscrizione rendita annua

1 2 8 -4 g

3.50% ð76486 1TS - CaBa Maddalena (ru3go Elena) di Giacomo, Cena Maria MaddŒlena (vulgo Elena) di Gia·
moglie di Fontana Camillo, dom. « Milano, como, moglie ecc. come contro.

Cons. 5 % 486484 890 - Tramontano Grazia fu Giovenni Battista, mi- Tramontano Maria Grazia fu Giovanni Batti-
nore sotto la p. p. della madre Fiore Maria sta, minore ecc. come contro.
Dolores fu Alfonso, ved. Tramontano, dom.
a MarigHano (Caserte).

P. N. 4.50 % 9516 0 - Zavagnin Filomens di Gioramd, minore sot, Zavagnint Filomena di Giovanni, minore eed,
to la p. p. del padre, dem, a Padova. come contro.

Cons. 5% 96859 85 - Naddel Andna e Pederico fu Ciro, minori sot- Naddel Andrea e Federico fu Cim, minori sot-
to la p. p. della madre Roppolo Chiara fu to la p. p. della madre Ruoppolo Chiara fu
Michele, ved. Naddel, dom. a Marsiglia; con Michele, ved. Naddel, dom. a Ma.rsiglia; con
usui. a Roppolo Chiara ecc. come sopra. Usuf. a Ruoppolo Chiara ecc. come sopra.

a 25414Í 50 -- Coppi Cecilia di Adamo minom sotto la p. p. Goppi Cecilia di Benfamino, minore ecc. co-
del padre, dom. a Varzo (Novara). me contro,

A termini dell'art. 167 del Regolamento sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida chtun·
que possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 17 settembre 1927 - Anno y P. H direttore generale: CERESAa
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MINISTERO DELI.E FINANEE
DIREZIONE Gi IERAIJI DEL DEBITO PUBBLICO

rettificAe d'intertasione. 9 Pubbnemminum (Elesieo n. 5).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dai richied*nti all'Amministrazione del Debito pub-
blico,: vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecha dovevano invece inteätarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivt risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I i li i - I

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'isorizione rendita annua
I

P. N. 8% 25289

25806

- Tonni Bama Diodate fa Natale, kninore sotto
la 9. Þ. della madre Bregante Elisabetta
fu Bartolo, ved. Tonni Bazza.

80- Tonni Bazza Diodata tti Natale, minore sot-
to la p. p. della madre Bregante Elisabet-

la fu Bartolo, Ved. Tonni Bazza Natale,
domic. a Monopoli (Bari).

Tonni Bazza Maria Diodata fu Natale, mi-
nore sotto la p. p.della madre Pregante
Maria-Elisabetta fu Bartolo ved: Tonni
Bazza.

3.50% TSCO26 800.50 Monteverde 2ntonio Alfonso fu Antonio Bar- Monteverde glfonso Antonio, fu Antonio
- tolomeo, minore sotto la tutela di Podestá Bartolomeo, minore ecc. come contro.
Lazzaro fu Giuse@po, domie. 4 Lavagna
(Genova).

Cons. 5% 410688 115 - De BeBig Road di Eustacchio, ininore sotto De Bellis Rogetta Maria Teresa di Eusta•
la p. p. del padre, domie, ad Ac4tiaviva chio o Eustacchio, minore ecc. come con-
delle Fonti (Bari), tro.

8 $$353 1.gge - Pera .0esirs di Balta atibBo, domie. a Pisa. Pera Cesira di Lello, nubile, interdetta sot-
to la tutela del padrp, domic. a Pisa,

-3.50,% }60510 118.00 Bartore Staseppina fa Giovanni Battista, Intestata come contro, con usufr. vital. a
Ved. di Fantecchi Pietro, domic. a Spezia

' Bräzife Maria Cffstì¾d, nubile, ecc. co-

(Genova); con usufr. Vital. a Brazile Crt- me contro.
stina, nubtle, domie. a Laignella (Genova).
nova).

Cons. 5% 22TIST 110 - Masse Etontina Ta Quintino, minore sotto Masso Secondina-Teontina fu Quintino, mi-
la p. p, della madro Rada Angiolina, Ve- nore ecc. come contro.
dova Masso Quintino, domic. a Valle Mos-
so (Novara).

s $57438 190 - Masso Edoadá M Qalntino, ininore, een. Masso Marcellino-Edoafdo fu Quintino see.,
come la precedente, come contro,

s 283728 125 - Soucos Maria Maddalena m Giuseppe, mi- Scucca Maria Maddalena fu Ytacenso det-
nore sotto la 9. p, della madre Avondo to Giuseppe, minore ecc., come contro.
Angela ved. Soucca domio, a Biella (No-
Tara).

8.50% 568042 ð70 - Peloso Emanuela o Emma fu Giovanni Bat- Peloso Maria Emanuela, vulgo Gemma fu
tista, moglie di Raffo Luigt tu Giovanni Giovanni Battista, moglie di Raffo Fran-
Battista, domic. a Chiavari (Genova); Vin- cesco Giovanni Luigt fu Giovanni Batti-
colata, sta, domic. come contro; Vincolata.

e 663187 105 - Berthod Emilia di Alessandro, moglie di De- Berthod Maria Emilia di Alessandro, ,mo-
giorgi Zeffirino domie. in Aosta, vinco- glie ecc., come contro.
lata.

Cons. 5% 887667 250 - Inselvini frmando fu Alessandro, domic. In Inselvini ATnaldo fu Alessandro, domic. po-
Ascoli Piceno; con usufr. Vital, ad Iaco- me contro e con usufr. Vital. come contro,

petti Isolina fu Francesco, ved. di Insel-
vini Alessandro, domic. a Brescia.
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Numero Ammontare
Debito di dells INTESTAEIONE DA RETTIFICARE TENOIm DELIa& RETTIFICA

iscrizione rendita annus

i 2 8

Cons. 5 fe 367619 250 - Fontobuoni Maria Bice fu Alfredo, domic. Fontebuoni Bice fu Alfredo eoe. oome boli.
a Pesaro, nubile; vincolata. tro,

s 99072 1.890 - Pera l'eresa di Lelio, nubile, domie. a Pisa Pera Teresa di Lello, nubile, interdetta ko(•
to la tutela del padre, domic. a Pisa.

P. N. 5 /o 5091 60 - Galli Paolo, Angioletta e Giuseppe di Edoar- Galli Paolo, Angioletta e Giuseppe di Paolo,
do, minori so#o la p. p. del padre e prole minori sotto Ig p. p. del padre e prole na,
nascitura di detto Galli Edoardo fu Gio- scitura di detto GaHi Paolo fu Giosuò, do-
suò, domic a Milano. miciliato a Milano.

8.50 ©/o 108373 175 - Isoleri 2ntanto fu Bartolomeo, domie. a Vil- Isoleri Bartolomeo Giovaant Secondino Sul-
lanova d'Albenga (Genova).. go untonio fu Bartolomeo, domic. comé

.

contro,

2 765781 1.780 - Sommmmga Elisa fu .Giuseppe, nubile, do- Sommaruga Elisa fu Giuseppe, minore' solid
. miciliata a NHano. la p. p. della madre Tolonteri ddele, 90.

voda Sommaruga, domic. a Milano.

Cons. 5 fa 894089 , 200 - Vignes Lucia fu Vincenzo, nubtle, domio. a Vignes Lucia fu Vlneenzo, m¾lfe di Pisani
Roma. Matteo, domic. a Roma.

r 810272 100 - Pallotta Dante in Colombo, minore, sotto la Pallotta Lando detto Dante fu Colombd, mf•
p. p. della madre FraoHni Gemma, ved. minore ecc; come contro.
Panotta, domic, in Comune di Marsciano
(Perugia).

~

A termini de1Part. 167 del Regolamento sul Debitö pubblicö, Epprovato con R. decreto 19 febbraio 1911, ri. 298, si diffida chiunque
possa avervi interesse, che, trascorso un mese daHa data deBa prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni 6uddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 mettembre 19W • 'A g il direttore generatet Osalat,

ROBBI ENazœ, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.
1


